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Luciano Violante Giuseppe Gargani 

Contro Vassalli 
avvocati a Napoli 
raccolgono firme 

Incontro tra Pei e Dp Dichiarazioni di Mattioli 
Un movimento di opinione Teodori e Bassanini 
pubblica che esiga .'«Avanti!»: tra i giudici 
le dimissioni del ministro corporativismo e illegalità 

Il caso Gava non si chiude 
Sarà riportato in Parlamento 

• a NAPOLI «L'iniziativa del 
ministro Vassalli è quanto me
no singolare La violazione 
che lui contesta al magistrali 
del caso Tortora è stata solle
vata dagli avvocati napoletani 
in lutti e tre I gradi del proces
so Orbene sia i giudici di pri
mo grado (quelli che condan
narono Tortora ndr) sia quelli 
di Aappello, che quelli della 
Corte di cassazione (che as
solsero I esponente radicale) 
respinsero questa eccezione 
ritenendola Inlnfluente e non 
lesiva dei diritti degli imputati 
E chiaro quindi che la motiva
zione del procedimento disci
plinare è prelestuosa» 

Questa l'opinione di alcuni 
avvocali napoletani Ira cui Fi
lippo Trofino, In merito all'ini
ziativa presa da Vassalli Di 
Aleml non vogliono neanche 
parlare «E Un troppo evidente 
che M tratta di una manovra 
politica > affermano 

La contestazione avanzata 
dal guardasigilli al magistrati 
del caso Tortora, Infatti, ri
guarda la mancata presenza 
dell'avvocato difensore dei 
pentiti ai loro interrogatori 
Ma I giudici della Cassazione 
l'hanno respinta affermando 

che non poteva essere solle
vata eccezione di nullità degli 
interrogatori dei pentiti se non 
dai loro legali e che comun
que l'assenza del loro difenso
re nOn aveva leso in alcun mo
do gli Interessi degli altri im
putati 

Tra I legali napoletani c i 
anche mollo lermenio per al
cune dichiarazioni rilasciale 
da qualche collega a nome 
della categoria che era favore
vole all'Iniziativa del guardasi
gilli «Chi lo ha fatto - viene 
affermato - ha parlato a titolo 
personale» e a dimostrazione 
di ciò alcuni legali si sono im
pegnati nella raccolta di firme 
di sostegno ai giudici messi 
sono accusa dal ministro 
guardasigilli 

Intanto. Il segretario radica
le Sergio Stamani ha scritto a 
Cosslga per tornare a solleci
tare le dimissioni del giudice 
Felice Pi Persia sostituto pro
curatore che ordinò II maxi-
blitz In cui lini arrestato Enzo 
Tortora - attualmente mem
bro del Consiglio superiore 
della magistratura Cioè 
nell'organismo che dovrà 
giudicarlo'sul plano discipli
nare», rileva Stamani, dopo 
l'Iniziativa di Vassalli 

La richiesta di dimissioni di Gava sarà formalizzata 
in Parlamento. Pei e Dp hanno concordato una 
«campagna di sensibilizzazione» dell'opinione 
pubblica e, in seguito, la presentazione di una «mo
zione di sfiducia». Dovrebbe essere firmata anche 
da Sinistra indipendente, Pr e verdi. Continuano le 
polemiche sull'iniziativa di Vassalli, mentre l'Avari
ti! sferra un duro attacco alla magistratura. 

FABRIZIO RONOOUNO 

s _ ROMA Sari presentata in 
Parlamento una mozione che 
chiede le dimissioni di Anto
nio Gava da ministro dell In
terno A firmarla saranno I de
putati del Pel di Dp, della Si
nistra Indipendente, del grup
po verde e del Pr L accordo 
di massima fra le forze del-
I opposizione di sinistra è sta
to raggiunto ieri e verrà proba
bilmente formalizzato nei 
prossimi giorni «Per il mo
mento - spiega Luciano Vio
lante - è opportuno continua
re fa campagna di sensibilizza
zione dell'opinione pubblica 
Non si tratta di una rissa fra i 
partiti, che non ci interessa E 
in gioco la questione morale e 
il senso dello Stato» 

La questione delle dimissio
ni di Cava, riproposta prepo
tentemente dall Iniziativa di
sciplinare di Vassalli contro il 
giudice Aleml, riguarda però 
(o almeno cosi dovrebbe es
sere) uno schieramento più 
ampio della sola opposizione 
Su questo punto insistono in 
molti Per Violante «occorre 
dare anche alle altre forze po

litiche il tempo per nfletlere, 
con il tatto e il rispetto neces
sari Non credo infatti che il 
Pri, dopo aver eliminato Can
nella, sia disposto a difendere 
Gava E mi pare difficile che I 
socialisti attacchino il sindaco 
di Palermo Orlando senza di
re una parola sul ministro del
l'interno» Per Gianni Mattioli, 
capogruppo verde, andranno 
coinvolti anche liberali e re
pubblicani E Franco Bassani
ni, della Sinistra indipenden
te, si chiede' «Come mai uo
mini come Amato e La Malfa, 
tradizionalmente attenti alle 
questioni di diritto, non solle
vano Il problema della perma
nenza nel governo di un mini
stro che, una volta aperto il 
procedimento contro Aleml, 
potrebbe facilmente inquina
re le prove?», Anche Massimo 
Teodori (Pr) sottolinea che la 
richiesta di dimissioni «non 
dev'essere un'iniziativa della 
sola opposizione» «Ci appel
liamo a tutti i deputati di buo
na volontà perché In Parla
mento si possa provocare un 
sussulto di dignità nel con

Antonio Cava 

fronti di un esecutivo inquina
to» 

Ma e è anche chi affaccia 
un ipotesi inquietante tenere 
al governo un Gava «azzoppa
to» dalle polemiche di questi 
giorni potrebbe tornare utile 
sia a De Mita, per ragioni di 
equilibri interni alla De, sia a 
Craxi, che avrebbe una carta 
in più da giocare nella lenta 
•destabilizzazione» dell'ese
cutivo A chiedere chiarezza, 
per ora, ci sono solo i gruppi 
di opposizione Per Bassanini 
l'azione disciplinare promos
sa contro Aleml sarebbe stata 
corretta se accompagnata 
dall invito a chiarire i tanti 
punti oscuri del «caso Clnilo» 
•Può darsi che; l'iniziativa di 
Vassalli sia corretta da un 

punto di vista formale - com
menta Mattioli -, ma dopo 
I intervento di De Mita in Se
nato assume il significato di 
un attacco politico ai giudice 
e di una Intimidazione odiosa 
e inaccettabile alla magistra
tura» E Teodori rilancia l'idea 
di una commissione d'Inchie
sta sul «caso Cirillo» (già pro
posta da Pei e Pr nella scorsa 
legislatura) 

Ma quando sarà presentata 
la «mozione di sfiducia» a Ga
va? Per Franco Russo, capo
gruppo di Dp, è necessario 
•arrivare ad uno show-down 
in tempi rapidi» Di analogo 
parere è Mattioli, che intende 
sgombrare il campo da «qual
siasi Impressione di patteggia
menti» Il Pei sottolinea «la ne

cessità che il paese venga pie
namente informato pnma del 
dibattito parlamentare» E an
che Bassanini avverte «Non 
vorrei che qualcuno nella 
maggioranza volesse accele
rare I tempi per archiviare in 
tutta fretta il caso» 

Un'eco delle polemiche di 
questi giorni si è registrata a 
Ustica, dove è in corso un 
convegno su «giudici e infor
matica» Giuseppe Gargani, 
capo della segreteria de, ha 
accusalo sprezzantemente il 
Pei di voler risolvere i propri 
«problemi intèrni» «difenden
do qualche giudice che ha 
condotto un'inchiesta fuor-
viante o chiedendo le dimis
sioni di qualche ministro» 
Gargani ha poi polemizzato 
duramente col presidente 
dell Associazione magistrati 
Bertóni per le sue critiche a 
Vassalli Gli ha fatto eco il so
cialista Salvo Andò che, a pro
posito di Bertoni, è ricorso al
le insolenze, parlando di «cul
tura dell'infermità» Cesare 
Salvi, responsabile giustizia 
del Pei, ha insistito sulla ri
chiesta di dimissioni di Gava, 
che si basa «su quanto i emer
so dalle testimonianze» 

Mentre Antonello Tromba-
dori esprime «plauso e solida
rietà» a Vassalli, un duro attac
co alla magistratura compare 
sull'Arami' di oggi si paria di 
•un focolaio di corporativi
smo, di politicizzazione e per
sino di illegalità», causa dei 
•guasti gravi» della giustizia 
italiana 

La conferma dall'avvocato della famiglia, il liberale Rusciano 

«Ammattirò fu uccuso quando «scoprì 
retroscena del caso Cirillo» 
Antonio Ammaturo aveva condotto una inchiesta 
sui retroscena del casa Cirillo e sui misteri di politica 
e camorra. Un rapporto che aveva spedito a Roma e 
che torse stava per rendere noto, dopo la sua ucci
sione, è spanto. L'avvocato della famiglia Ammatu
ro, Rosario Rusciano, liberale, assessore al Comune 
di Napoli, si dichiara convinto che in questa inchie
sta possa esserci la chiave di quel delitto. 

DALIA NOSJHA REDAZIONE 

, ______ 
« _ NAPOLI «l'omicidio di 
Ammanirò maturi certqtnen-
le irt un clima torbido di con
nivenze e di collusioni tra ca
morra Brigate rosse e spez
zoni dewqri del seruizi segre 
li Oi questo omicidio sono 
peri certi gli esecutori mate
riali, ben diuerso il discorso 
sui mandami» 

Rosario Rusciano seduto 
nel suo studio guarda I quattro 
volumi sul caso Ammaturo 
raccolti in sei anni di lavoro 
Dal giorno dell uccisione del 
capo della Mobile di Napoli 
I avvocato Rusciano è Impe 
gnato nella ricerca dei man 

danti di quel delitto oscuro, 
targato Br, ma con tante om
bre 'Ammanirò slaud svol
gendo una Indagine sui retro
scena sui rapporti fra politica 
e cambra, sui retroscena del 
caso Cirillo Le Br prudenlis 
slme nell'altuare i plani dei 
propri agguati, quel 15 luglio 
abbandonarono ogni pru
denza Fallito, per un «lardo 
del vicequestore, l'allentato 
previsto per la larda mattina
la I brigatisti dopo pranzo 
tornano ad appostarsi Am 
maturo quel giorno era uscito 
prima rispello al solito, le Br 
furono puntuali segno che 

doveva morire proprio quel 
giorno» Rusciano è veemen
te «Ammaturo non parlava 
mai in casa del lavoro Inve
stigativo, separava netta
mente famiglia e lavoro, ep
pure di questa inchiesta par
lò con I familiari Guardando 
un telegiornale affermò Ira 
poco finisco e ci sarà come 
una eclissi di sole Le Imma
gini che scorrevano sullo 
schermo erano di politici chi 
fossero I familiari non lo ri
cordano Adesso che dubbi ci 
possono essere sul fatto che 
sresse indagando sui rappor
ti fra politica e camorra9» 

Rusciano tira fuori carte su 
carte dai suoi volumi, parlia
mo di latti, poi sbotta «Quan
do aveva arrestato il boss Al
fredo Maisto, un pezzo da 
novanta della camorra di 
Giugliano che si vantava di 
portare IO ODO voli alla De, 
Ammaturo invece di essere 
premiato venne trasferito per 
lunghi anni in Calabria Solo 
per il suo stato di servizio po
tè fare ritorno a Napoli » 

Rusciano ncorda gli attac

chi cui venne sottoposto Am 
maturo dopo una sua Intervi
sta alla Rai nella quale denun
ciava le connivenze e le co
perture di cui godeva la ca
morra Ricorda la vicenda dei 
documenti spanti » Alla fami
glia sono siale consegnate 
carte vecchie, agendine obso
lete, poca roba, considerato 
che Ammaturo lasciava tutto 
in questura, non portava nul
la a casa, neanche l'agenda 
del telefono La questura, era 
solito dire, era sorvegliata 24 
ore su 24 ed era l'unico posto 
sicuro Allora come mai c'e
rano pochi fogli?» 

Ammaturo si era esposto 
per questa inchiesta, era invi
so a molti per la sua onestà -
ricorda l'avvocato -, odiato 
dalla camorra per aver latto 
irruzione in casa di Cutolo do
ve aveva sequestrato notevole 
materiale documentario Una 
parte di questo materiale è 
stato accluso all'incartamento 
relativo al processo contro la 
Nuova Camorra Organizzata 
che si e svolto a S Maria Ca 
pua Vetere, una parte però 

potrebbe essere stata oggetto 
di ulteriori indagini, magari 
qualcosa (lettere, documenti, 
biglietti di auguri?) potrebbe 
essere stata oggetto di una in
dagine più delicata ed appro
fondita «£ una ipotesi che 
dobbiamo tener ben presen
te, anche se non siamo in 
grado con certezza di affer
marlo*, osserva Rusciano 

Potrebbe anche essere sta
ta una inchiesta che portava 
lontano visto - fa notare l'av
vocato di parte civile - che ai 
familian è stato detto che due 
•tedeschi» agenti dell'Interpol 
erano presenti, visibilmente 
commossi ai suol funerali 
«Purtroppo questi due agenti 
non sono stati più rintraccia
ti, neanche con le riprese tele
visive della cerimonia, anche 
se visionate attentamente la 
parte della chiesa in cut si 
trovavano t due non è stata 
inquadrata» 

Un fatto dietro I altro, un 
particolare dietro 1 altro con 
1 avvocato Rusciano si traccia 
un quadro allarmante dei re
troscena dell'omicidio Am-

La drammatica scena dell'omicidio di Antonio Ammaturo 

maturo Rusciano ncorda 
quando a| processo alla co
lonna napoletana delle Br lui 
fu l'unico a rivolgere doman
de all'ex assessore che stava 
per essere mandato via dopo 
ia semplice conferma dei ver
bali resi in istruttona Ricorda 
le difficoltà incontrate nella n-
cerca della venta 

Hanno tentato di fermarlo 
in tutte le maniere quell one-
stopoliziotto «Perduevolte-
afferma il legale - a casa del
la sorella che non abita in 
Campania e il cui telefono è 
intestato ad un cognome di
verso da Ammaturo, era 

giunta una telefonala che le 
annunciava l'uccisione di 
Antonio Chi era l'autore di 
quella sofisticata minaccia, 
chi era l'ispiratore?», si chie
de Rosano Rusciano E così 
conclude Ci aspettavamo e 
a aspettiamo ancora che i re-
stroscena di questo caso sia
no chianti, e siamo fiduciosi 
che il dibattimento che si do
vrà svolgere possa illumina
re i numerosi punti bui » 

Insomma i familiari di Am
maturo sperano ancora di da
re un volto agli oscun mandati 
di quell'agguato delle Br avve
nuto sei anni fa 

«Cossiga si è mosso, aspettiamo il Csm» 
Lotta alla mafia calabrese: 
parla il giudice Macrì 
Tortorella denuncia le colpe 
del governo: «Un diversivo 
l'esercito in «Aspromonte» 

ALDO VARANO 

Carlo Mach 

_ • LOCRI «Il mio giudizio 
sutl Iniziativa del presidente 
Cosslga? Positivo Motto ma 
mollo positivo Cossiga ha 
mostralo grande sensibilità e 
grande attenzione per una 
parte della Calabria che solila 
mente è trascurata da chi In 
vece sarebbe dovuto mterve 
nire per tempo» Carlo Macn 
sostituto procuratore di Locri 
titolare di alcune tra le pm In 
quietanti Inchieste della Pro 
cura del Tribunale che sorge 
in una delle zone a più aita 
intensità maliosa di tutta la 
Calabria si è ripromesso il si* 
lenzio come II suo collega 
Ezio Arcadi ora che Cossiga è 
cosi autorevolmente mterve 
nulo per chiedere spiegazioni 

al governo e al Csm sulla si 
tuazione di Locri «Aspetto 
con fiducia -precisa - che mi 
convochi il Csm Ho parlato 
quando era necessario farlo 
Parlerò nuovamente al Csm 
dove sarà detto tutto Poi 
ognuno si prenderà le proprie 
responsabilità 

Il clima negli uffici del tri 
bunale e di grande tensione 
A quindici metri dalle stanze 
delia Procura mercoledì not 
te è stata bruciata la macchi 
na di Paolo Pollichieni oior 
nalista pubblicista Pollicniem 
negli ultimi anni ha puntual 
mente pubblicato i fatti che 
hanno accompagnato la smo 
bilitazione e lo smantellamen 
to dell impegno contro le co 
sche mafiose Sulla matrice 

mafiosa dell attentato non ci 
sono dubbi Un avvertimento 

Del resto quanto le cosche 
calabresi siano attente agli 
umori dell opinione pubblica 
lo si e scoperto nelle scorse 
settimane quando una staffet 
ta vivandiere della mafia, un 
pastore semianalfabeta è sta
to scoperto in una delle zone 
più impervie dell Aspromonte 
con un carico singolare cm 
que copie dell «Espresso» con 
I intervista in cui Arcadi ha 
lanciato il suo J'accuse sulla 
gravità della situazione di Lo 
cri denunciando I tentativi di 
smantellare tutte te strutture 
impegnate nella lotta contro 
la malia Testi da consegnare 
con tutta propabilità agli au 
torevoli boss latitanti in 
Aspromonte un meccanismo 
per fornire obiettivi ai killer 
che abitano la grande monta 
gna 

Macn ed Arcadi hanno ri 
proposto in termini drammati 
ci la contraddizione per cui al 
rafforzarsi dell offensiva ma 
ftosa corrisponde un indebolì 
mento della risposta dello Sta 
to Omicidi attentati estor 
storne più m generale la ere 
scente Insicurezza dell intera 
società civile è questo il qua 
dro della Locnde Per ogni ca 

so che esplode, come quello 
della Mangiatorella (venti chi 
lometri da Locri) 1 cui dipen
denti sono costretti a lavorare 
sotto protezione armata, ne 
esistono una miriade di sco 
nosciuti L inventario dei soli 
ultimi giorni è impressionante 
gli operai della Perdinandea 
sono stati minacciati da uomi
ni armati ed incappucciati la 
stessa cosa è accaduta ai lavo 
raton della ditta Panucci di 
Stilo mentre gli autobus delle 
autolinee Federico sono stati 
sequestrati e danneggiati Or
mai si vive nel terrore E co 
me se le leggi della Repubbli 
ca fossero state sospese per 
ordine delle cosche Non a 
caso nei mesi scorsi quando 
Cossiga è venuto in Calabria 
m visita privata per prima co 
sa si è visto consegnare dal 
presidente della giunta regio 
naie il socialista Rosario Oli 
vo (che ieri ha apprezzato il 
gesto del capo dello Stato) e 
dal vicepresidente comunista 
Franco Politane un prome 
mona con al pnmo punto le 

Questioni del funzionamento 
ella giustizia e della lotta 

contro la malia 
Macn ed Arcadi hanno so

stenuto I esistenza di strutture 

inadeguate Ma dentro il ter* 
mine «inadeguato» si indovina 
il modo concreto in cui ven
gono condotte le indagini la 
volontà di disperdere ti grup 
petto di magistrati e investiga-
ton che si erano affiatati dan
do filo da torcere alle cosche, 
la volontà di non toccare il 
potere politico spesso conti
guo o saldato a quel mondo 
Non è un caso che t tentativi 
di «normalizzazione» siano di 
ventati galoppanti dopo 1 in 
chiesta sulla Jonicagrumi uno 
scandalo di una cinquantina 
di miliardi che ha portato in 
galera un grappolo di poten 
(issimi banchien dopo le in 
chieste sul prete-padrone di 
Africo don Giovanni Stilo do 
pò quelle sulla Usi di Locn 
che hanno (atto finire in gale 
ra personaggi autorevoli del 
potere democristiano (un 
consigliere regionale della 
De è tuttora agli arresti domi 
ciliari) 

Commenta Aldo Tortorella 
1 iniziativa di Cossiga «propo 
ne nel modo più autorevole 
un tema drammatico e di 
grande rilievo nazionale» 
«Grave colpa dei governi e dei 
ministri che si sono succeduti 
nelle più delicate funzioni -

dice il responsabile istituzioni 
del Pei - è stata la sottovaluta' 
zione del permanere in Cala
bria di una profonda ingiusti
zia economico-sociale» S é 
occultato un quadro di •so
spensione della legalità de
mocratica in intere zone, che 
e una vergogna per lo Stato e 
per chi lo dirige- Tortorella 
ncorda che il Pei sottopose 
questa situazione a Cossiga 
nell ottobre '87, sollevando 
proprio il tema di una «emer
genza giustizia» in Calabria «Il 
problema non è quello delle 
dichiarazioni di un magistrato 
- insiste il dirìgente comunista 
- ma quello proposto dalla 
denuncia compiuta dal Csm e 
da tanta parte delle forze so
ciali e politiche più consape
voli» Di qui le nchleste «uo
mini e mezzi per garantire i 
diritti elementari dei cittadi
ni» una politica economica 
che dia lavoro (come «si sfor
za di indicare e perseguire» la 
giunta regionale) Mentre «ge
sti come quello delle manovre 
sull Aspromonte costituisco
no solo un diversivo per cer
care di nascondere le respon 
sabilità dei governanti o. peg
gio le compromissioni di par
te importante del personale di 
governo» 

«Pettini 
ora sta bene 
Ha il morale 
di sempre» 

Le condizioni di salute di Sandro Pertini (nella loto), che 
ha trascorso tutta l'estate a Roma per curarli sono miglio
rate Lo ha annuncialo len Bettino Craxi, che è andato a 
trovare 1 ex presidente della Repubblica insieme con Clau
dio Martelli e Fabio Fabbri «Sono mollo contento - ha 
dichiarato il segretario socialista - perché ho visto che 
Sandro Pertini sta bene ed è uscito da un perioda cntico 
Diletta ancora di energia ma non certo di morale Ha 
messo in mostra tutta la sua verve e anche la vis polemica 
dei suoi momenti migliori Questa volta - ha aggiunto 
Craxi-non se l e presa con noi Anzi è tornato a compia
cersi per i nsultati del nostro lavoro» 1125 settembre pros
simo Pertini compirà 92 anni il segretario socialista ha 
preannuncio una grande lesta di compleanno per l'ex 
presidente 

Manca chiede 
risorse 
«adeguate» 
per la Rai-tv 

«È necessario assicurare al
la Rai le risorse necessarie a 
svolgere al meglio non solo 
le sue missioni tecnologi
che e Industriali ma anche 
la sua (unzione di garanzia 
democratica» Lo ha allel
uiato il presidente dell'a

zienda di viale Mazzini, Enrico Manca, intervenendo • 
Perugia a un convegno sulle discipline anti-trust, organiz
zato dal centro Intemazionale magistrati «Luigi Severini». 
«L'esigenza di tutelare il pluralismo culturale e politico 
nell'informazione trova inlatti - ha aggiunto Manca - una 
garanzia essenziale nell'esistenza di un torte servizio pub-

lieo radiotelevisivo, che riceve dal Parlamento 1 propri 
obiettivi e ad esso risponde» 

Piazza del Gesù 
blocca 
a Lucerà 
giunta Dc-Pd-PII 

Una giunta Dc-Pci-PII che 
stava per essere tonnata < 
Lucerà, in provincia di Fog
gia, è stata bocciata a piaz
za del Gesù Il responsabile 
per gli enti locali dello acu-
do crociato, Giuseppe Cut-

™ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ~ ™ ietti, si è incontrato con l 
dirigenti locali del partito e al termine della riunione « 
stalo deciso di rimettere la trattativa a livello nazionale Ira 
i dirigenti degli enti locali del tre parliti, per verificare se 
esistono le condizioni di un accordo I dirigenti locali della 
De hanno quindi ricevuto l'incarico di lar saltare la riunio
ne del consiglio comunale prevista per Ieri sera, e Che 
aveva all'ordine del giorno reiezione del sindaco. E' un 
grazioso omaggio a Craxi? 

ACapoterra 
accordo a * 
comunisti, Psi 
Pri e cattolici 

Capoterra, un grano cen
tro agricola e residenslale 
dell'hinterland cagliaritano, 
dove nel maggia scorso era 
•tato rinnovato II consiglio 
comunale, ha la nuova 
giunta. La guida II socialista 

—————————— Antonio Crocco ed t> com
posta da comunisti, Cattolici democratici, un socialista e 
un repubblicano In base agli accordi della nuova maggio
ranza, ratificati dal consiglio comunale, vice sindaco * il 
comunista Giancarlo Atzorl, che ha la delega per la pubbli
ca istruzione La lista dei Cattolici democratici è nata da 
una scissione dalla De, che ora si trova all'opposizione, 

Mafia: sindacati 
Stentali 
vogliono 
incontrare Sica 

Un incontro «per una prima 
pnsa di contatto e una di
samina complessiva della 
gravità del fenomeno ma
lioso» è stato chiesto dalle 
segreterie regionali di Cali, 
Clsl e Uil ali allo commista-

~™™~~~"••mmm• rio per la lotta alla man», 
Domenico Sica In un comunicato diffuso Ieri le tre Orga
nizzazioni sindacali affermano di voler esaminare con Sica 
•taluni aspetti significativi del problema, quali la revisione 
della legge La Torre, l'individuazione di procedure per 
garantire trasparenza nella spesa pubblica e di iniziative 
per formare e rafforzare una coscienza civile contro I* 
mafia» 

Rizzi (Adi): 
non c'è 
astio verso 
CledMp 

•Non c'è astio verso Movi
mento popolare e Comu
nione e liberazione, siamo 
fratelli nella lede e non al 
può non tenerne conto E' 
dovere di lutti I cristiani eer-
care 1 uniti nella lede, an-

— " — • • — • — • — — • » che se ho l'impressione che 
Comunione e liberazione abbia avuto dei seri problemi * 
mantenere tale unità» Lo ha detto ieri a Lazise del Garda, 
in provincia di Verona, il segretario nazionale di GioventO 
aclista, Michele Rizzi, rispondendo alle domande dei gio
vani delle associazioni cristiane dei lavoraton di lull'llalia 
nunili per il loro primo meeting nazionale. 

t u u s i m MANCHI 

Candidati a commissari Cee 

Il Pei: «Scegliamoli insieme» 
Andreotti: «Ma il Psi 
ha già riconfermato il suo» 

—I ROMA «Perché non si 
scelgono i candidati a com
missari italiani alla Cee dopo 
una discussione nelle aule 
parlamentari senza seguire 
invece il metodo spartitomi 
De Psi?» La proposta 1 ha ri
lanciata il capogruppo del Pei 
a Strasburgo Gianni Cervelli, 
durante un convegno alta fp 
sta dell Amicizia di Verona E 
subito dopo alla domanda ha 
nsposto il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti «Non so se 
questo è possibile, visto che 
uno dei due commissan liso 
cialisla Ripa di Meana è stato 
già riconfermalo dal suo parti
to» 

Il comunista Cervelli aveva 
ripreso il tema dell'elezione 
dei commissan Cee nel corso 
di un convegno sull'Europa 
«A poche settimane dalla no
mina dei commissari - ha ag
giunto Cervelli - perché non 
seguire il metodo di cui ci ha 
parlato Andreotti poco fa ri
cordando che si battè per lar 
partecipare noi comunisti alla 

delegazione parlamentare eu
ropea quando ancora il Parla
mento europeo non veniva 
eletto a suffragio universale? 
Perche non ci si incontra pri
ma - ha detto ancora il capo
gruppo pei a Strasburgo - e 
non si scelgono i candidati 
dopo una discussione nelle 
aule parlamentari? Noi non ci 
proponiamo di avanzare can
didature di parte ma pensia
mo che questo è un esempio, 
uno dei più semplici, della ne
cessita che ci siano grandi 
convergenze» 

Al termine del convegno 
Andreotti ha nsposto a Cer-
vetti «Non so se questa pro
posta comunista - ha detto II 
ministro degli Esteri - sia po
stuma o se sia ancora attuale 
visto che uno dei due com
missari è stato già riconferma
to dal partito che ! ha propo
sto la volta scorsa MI riferisco 
a Ripa di Meana (I altro è il de 
Lorenzo Natali, ndo. Comun
que - ha chiuso Andreotti - le 
cose che dice Cervelli le pren
do sempre con molta serietà» 

l'Unità 
Venerdì 
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